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Trovami un sacco e un paio di stivali per andare nel bosco
Uscita di comunità Capi


24  ~ 26 Febbraio  2006
Milano - Boscoincittà
Cascina San Romanello








O Gesù buono, 
talvolta abbiamo le idee, 
ma ci mancano le parole per esprimerle. 
Sentiamo la gioia nel cuore, 
ma non riusciamo a trasmetterla. 
Vediamo il dolore degli altri 
e non sappiamo cosa fare, cosa dire. 
Ci rivolgiamo a Te che sei 
la perfetta espressione del Padre. 
Tu sei la Parola ultima e definitiva, 
l’idea meravigliosa di una umanità nuova 
che si è fatta concreta realtà: 
il Verbo si fa carne. 
Aiutaci a trovare i segni dell’amore, 
a inventare le espressioni della solidarietà, 
a trasmettere la gioia 
che ci da la Tua presenza in mezzo a noi. 
Tu hai sciolto la lingua al sordomuto 
e quello ha cominciato a parlare e a lodare. 
Togli dalla nostra vita tutto quello 
che ci impedisce di comunicare con gli altri: 
aiutaci a gettare le maschere, 
a vedere il cuore del fratello, 
a superare ogni paura 
e ogni blocco che ci condiziona. 
Solo se impariamo a comunicare tra di noi 
potremo entrare in comunione con Te, 
che sei il Dio della vita e della gioia perfetta. 
AMEN.




IL GATTO CON GLI STIVALI

ovvero:  Passiamo all’altra riva (Lc 8,22-25)

●  Siamo coscienti del nostro progetto? ●

(Is 40, 30-31)  Anche i giovani 
faticano e si stancano,
gli adulti inciampano e cadono;
ma quanti sperano nel Signore
riacquistano forza, mettono ali come aquile,
corrono senza affannarsi, camminano senza stancarsi. 

Non temere, perché io ti ho riscattato,
ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni.
Se dovessi attraversare le acque sarò con te, 
i fiumi non ti sommergeranno;
se dovrai passare in mezzo al fuoco non ti scotterai,
la fiamma non ti potrà bruciare;
poiché io sono il Signore tuo Dio  (Is 43, 1-3)

Dio mio, insegnami ad usare bene il tempo che mi dai e ad impiegarlo bene, senza sciuparne. Insegnami a prevedere senza tormentarmi, insegnami a trarre profitto dagli errori passati, senza lasciarmi prendere dagli scrupoli. Insegnami ad immaginare l'avvenire senza disperarmi che non possa essere quale io l'immagino. Insegnami a piangere sulle mie colpe senza cadere nell'inquietudine. Insegnami ad agire senza fretta, e ad affrettarmi senza precipitazione. Insegnami ad unire la fretta alla lentezza, la serenità al fervore, lo zelo alla pace. Aiutami quando comincio, perché è proprio allora che io sono debole. Veglia sulla mia attenzione quando lavoro, e soprattutto riempi tu i vuoti delle mie opere. Fa' che io ami il tempo che tanto assomiglia alla tua grazia perché esso porta tutte le opere alla loro fine e alla loro perfezione senza che noi abbiamo l'impressione di parteciparvi in qualche modo. AMEN.

▪ DUE PAROLE / PADRE NOSTRO / SCENDE  LA  SERA











	Venerdi  24 Febbraio  2006  Sera



CAPITANI CORAGGIOSI

ovvero: Quelli che faticano tra di voi (1Ts 5,12-24)

●  È umano il nostro progetto ?  ●

(v. 12-13a)  Vi preghiamo poi, fratelli, di aver riguardo per quelli che faticano tra di voi, che vi sono preposti nel Signore e vi ammoniscono; trattateli con molto rispetto e carità, a motivo del loro lavoro.

(v.13b-14)  Vivete in pace tra voi. Vi esortiamo, fratelli: correggete gli indisciplinati, confortate i pusillanimi, sostenete i deboli, siate pazienti con tutti.

(v. 15-16)  Guardatevi dal rendere male per male ad alcuno; ma cercate sempre il bene tra voi e con tutti. State sempre lieti. 

(v. 17-18)  Pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie; questa è infatti la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. 

(v. 19-22)  Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie; esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. 

Signore Gesù, metti un lucchetto alla porta del nostro cuore, per non pensare male di nessuno, per non giudicare prima del tempo, per non sentir male, per non supporre, né interpretare male, per non profanare il santuario sacro delle intenzioni. Signore Gesù, legame unificante della nostra comunità, metti un sigillo alla nostra bocca per chiudere il passo ad ogni mormorazione o commento sfavorevole. Concedici di custodire fino alla sepoltura, le confidenze che riceviamo o le irregolarità che vediamo, sapendo che il primo e concreto modo di amare è custodire il silenzio. Semina nelle nostre viscere fibre di delicatezza. Dacci uno spirito di profonda cortesia, per riverirci l'uno con l'altro, come avremmo fatto con te. Signore Gesù Cristo, dacci la grazia di rispettare sempre. AMEN.


▪  DUE  PAROLE/PADRE NOSTRO / SU ALI  D’AQUILA















	Sabato  25 Febbraio 2006  Mattina



MOBY  DICK

ovvero: Ho osservato queste cose   (Mc 10,17-22)

●  Fino a che punto arriva il nostro progetto?  ●

Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto,
prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni".

Risposi: "Ahimè, Signore Dio!
Ecco, io non so parlare, perché sono giovane".
Ma il Signore mi disse: "Non dire: "Sono giovane".
Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò
e dirai tutto quello che io ti ordinerò.

Non aver paura di fronte a loro,
perché io sono con te per proteggerti".
Oracolo del Signore.

Il Signore stese la mano 
e mi toccò la bocca, e il Signore mi disse:
"Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca.

Vedi, oggi ti do autorità
sopra le nazioni e sopra i regni
per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere,
per edificare e piantare".  (Ger 1, 5-10)

	Metti la prua verso il largo, e va' in alto mare; lascia tutte le tue sponde. Lascia soffiare il vento nella tua vela tesa verso l'immensità azzurra. Lascia soffiare lo Spirito nella tua anima, portata verso vasti orizzonti. Non voltarti, non lasciarti prendere da qualche nostalgia; non permetterti mai di guardare indietro né a curve rientranti. Corri avanti, verso l’oceano senza limiti dove l'avvenire si espande, affinché il tuo destino si apra sempre più a ciò che ti è dato. Vorrei che il tuo cuore si allargasse senza fine in un amore più libero, e che la tua volontà si sforzasse di raggiungere la vastità dei miei piani. Non ti basterà tutta l'esistenza per scoprire il tutto, il tutto dell'universo da me progettato e il tutto della tua vita. Avanza verso il largo, e ti avvicinerai al mio essere infinito. AMEN.


▪ DUE PAROLE / PADRE NOSTRO / GRANDI  COSE



	Sabato  25 Febbraio  2006  Sera



PATTINI D’ARGENTO

ovvero: Questi saranno i segni   (Mc 16,17-18)

●  Prospettive future per il nostro progetto?  ●

Ti auguro un cuore libero,
che sappia amare senza paure
Ti auguro una mente libera
che sappia scegliere senza condizionamenti.
Ti auguro un’anima libera,
che sappia affrontare anche le burrasche
più dure riemergendone migliore.

Non ti auguro un dono qualsiasi......
Ti auguro solo quello che i più non hanno.
Ti auguro tempo per divertirti e per ridere:
se lo impiegherai bene potrai ricavarne qualcosa.

Ti auguro tempo perchè te ne resti......
Tempo per stupirti e tempo per fidarti,
e non soltanto per guardarlo sull’orologio.
Ti auguro tempo per toccare le stelle
E tempo per crescere e per maturare.

Se dovrai attraversare il deserto, non temere, Io sarò con te. Se dovrai camminare nel fuoco, la sua fiamma non ti brucerà. Seguirai la mia luce nella notte, sentirai la mia forza nel cammino, io il tuo Dio, Signore. Sono io che ti ho fatto e plasmato, ti ho chiamato per nome. Io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore. Perché tu sei prezioso ai miei occhi vali più del più grande dei tesori, Io sarò con te dovunque andrai. Non pensare alle cose di ieri, cose nuove fioriscono già, aprirò nel deserto dei sentieri, darò acqua nell'aridità, perché tu sei prezioso ai miei occhi… Io ti sarò accanto,  sarò con te, per tutto il viaggio starò con te. AMEN.

▪  PADRE NOSTRO / DUE PAROLE / VOGLIO ESALTARE










	Domenica  26 Febbraio  2006  Mattina



PER LA NOSTRA EUCARISTIA

ovvero: Chiamò a sé quelli che egli volle   (Mt 3,13)

●  A ciascuno il suo progetto?  ●

                      
Così dice il Signore: «Ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore. Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto. Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell'amore, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il Signore».                                  (Osea  2, 16. 17. 21-22)

Fratelli, forse abbiamo bisogno, come altri, di lettere di raccomandazione per voi o da parte vostra? La nostra lettera siete voi, lettera scritta nei nostri cuori, conosciuta e letta da tutti gli uomini. E` noto infatti che voi siete una lettera di Cristo composta da noi, scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma sulle tavole di carne dei vostri cuori. Questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo, davanti a Dio. Non però che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità viene da Dio, che ci ha resi ministri adatti di una Nuova Alleanza, non della lettera ma dello Spirito; perché la lettera uccide, lo Spirito dá  vita.                                                                                      (2 Corinzi 3,1-6)

In quel tempo, i discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Si recarono allora da Gesù e gli dissero: «Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». Gesù disse loro: «Possono forse digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. Ma verranno i giorni in cui sarà loro tolto lo sposo e allora digiuneranno. Nessuno cuce una toppa di panno grezzo su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo nuovo squarcia il vecchio e si forma uno strappo peggiore. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri e si perdono vino e otri, ma vino nuovo in otri nuovi».                                         (Marco   2, 18-22)















SU ALI D’AQUILA   (SALMO 91)

sol7+                       re7+
Tu che abiti al riparo del Signore
sol7+                            re7+
E che dimori alla sua ombra
fa7+                                      sib7 
dì al Signore: «Mio rifugio,
         sol-                          la4/7
mia roccia in cui confido».
            re               re7+
E ti rialzerà, ti solleverà
              mi-         la         la7    
su ali d’aquila ti reggerà
              la-7        re7          sol            mi-
sulla brezza dell’alba ti farà brillar
    la           si-  fa#-      mi-7          la4/7      re   
come il sole, così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà
e dalla carestia che distrugge.
Poi ti coprirà con le sue ali
e rifugio troverai.  (Rit.)
Non devi temere i terrori della notte,
né freccia che vola di giorno;
mille cadranno al tuo fianco,
ma nulla ti colpirà.   (Rit.)
Perché ai suoi angeli ha dato un comando
di preservarti in tutte le tue vie;
ti porteranno sulle loro mani,
contro la pietra non inciamperai.   (Rit.)

E ti rialzerò, ti solleverò
su ali d’aquila ti reggerò;
sulla brezza dell’alba ti farò brillar
come il sole, così nelle mie mani vivrai.



















VOGLIO ESALTARE   (SALMO 30)

mi-               mi-7   mi-                    mi-7
Voglio esaltare il nome del Dio nostro:
    mi-        si-7     mi-      si-7
è Lui la mia libertà!
    mi-       si-7        mi-           si-7
Ecco il mattino, gioia di salvezza:
      mi-               si-7            mi-
un canto sta nascendo in noi!
  
 La-7        re7          sol7+            do7+    
Vieni, o Signore, Luce del cammino,
fa#dim                 si7          mi-  re     mi-      mi7
fuoco che nel cuore accende il “sì”!
  la-7                re7
Lieto il tuo passaggio,
sol7+           do7+
ritmi la speranza,
fa#dim       si4/6       mi-
Padre della verità.

Voglio esaltare il nome del Dio nostro:
grande nella fedeltà!
Egli mi ha posto sull’alto suo monte,
Roccia che non crolla mai.  (Rit.)

Voglio annunciare il dono crocifisso
di Cristo, il Dio con noi!
Perché della morte lui si prende gioco,
figlio che ci attira a sé.   (Rit.)






































SCENDE LA SERA

Scende la sera e distende
il suo mantello di vel
ed il campo calmo e silente
si raccoglie nel mister.

O Vergine di luce,
stella dei nostri cuor, 
ascolta la preghiera
Madre degli esplorator.

O delle stelle Signora
volgi lo sguardo quaggiù 
dove i tuoi figli sotto le tende
ti ameranno sempre più. (Rit.)


GRANDI COSE
	     
	      re la4/9 re la4/9 la
re            la                 mi-        si-
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
 re           sol                   re               la4  la
ha fatto germogliare fiori fra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra.

    si-                            mi-7                      fa#-7
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
                       sol                            la4 la re la4/9
l'amore che Dio ha versato su noi.

 re           la         mi-           si-    re
Tu che sai strappare dalla morte
           sol                     re                la4    la
hai sollevato il nostro viso dalla polvere.
Tu che hai sentito il nostro pianto,
nel nostro cuore hai messo
un seme di felicità.	







Signore, 
fa che la nostra vita non sia mai chiusa in se stessa. 
Che ci sia sempre un varco per l’attesa,
per smettere di pensare 
che ogni cosa che facciamo
è un prodotto della nostra intelligenza e nulla più,
per evitare di credere che tutto finisce 
in ciò che siamo e in ciò che abbiamo. 
Che i nostri desideri non siano mai sazi. 
Che ci sia sempre uno spazio per la fame,
perché il nostro cuore sia inquieto 
finchè non possa incontrare te.
Fa che le nostre gioie non siano mai piene. 
Che ci sia sempre qualcosa che le turba, 
perché non smettiamo
di cercare la gioia piena che soltanto tu ci puoi dare. 
Fa che le nostre difficoltà e le nostre pene
non siano mai capaci di chiuderci alla speranza, 
perché non smettiamo di credere che tu stai venendo a sollevarci.
Fa che le nostre canzoni non siano mai complete. 
Che ci sia sempre qualcosa che le interrompe, 
perché non smettiamo di cercare la canzone 
che tu sussurri al nostro cuore. 
Fa che le nostre feste non siano mai totali. 
Che ci sia sempre qualcosa che le rovina, 
perché non smettiamo di cercare la festa completa 
che solo tu ci puoi dare.
Fa che la nostra luce non sia mai sufficiente. 
Che ci sia sempre un angolo di buio, 
perché non smettiamo di cercare la tua luce, 
che illumina tutto e vince ogni ombra. 
AMEN.
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